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IL DIRETTORE DEL CENTRO

L'Ing. Roberto Sanfìlippo, nominato con D.P. n.678/Serv.l°/SG del 21 novembre 2018, procede
all'adozione della seguente deliberazione:

VISTA la legge 23.12.1978, n. 833, istitutiva del S.S.N. e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 3.11.1993, n. 30 istitutiva del Centro;

VISTO lo Statuto del Centro adottato con deliberazione consiliare n. l del 20 settembre 1997,
modificato con deliberazione del C.d.A. 12 luglio 2000, n. 20, e approvato con Decreto Assessore
per la Sanità 14/03/2001, n. 34145;



VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

VISTA la L.R. 14 aprile 2009 n. 5 recante "Norme per il riordino de! Servizio Sanitario Regionale";
VISTO l'art. 29 della legge Regionale n. 9 del 15 maggio 2013;
VISTA la deliberazione n.213 del 7 febbraio 2019 con la quale è stato approvato regolamento del
servizio di cassa economale che ha apportato modifiche agli schemi di regolamenti approvati in
precedenza con le deliberazioni n.835 del 9/10/2013, n.864 del 16/10/2013 e n.718 del 16/10/2014;
CONSIDERATO che appare necessario modificare ulteriorm.ente il suddetto regolamento al line di
renderlo più rispondente alle esigenze del Centro.
VISTO in particolare il comma 130 dell' articolo l della Legge 30 dicembre 2018 n.145 che ha
modificato l'articolo l comma 450, L. 27/12/2006 n.296 , innalzando la soglia per non incorrere
nell'obbligo di ricorrere al MEPA della CONSIP da 1.000,00 (mille) euro a 5.000,00 (cinquemila)
euro;

RITENUTA la necessità di adottare un nuovo regolamento per la disciplina dei funzionamento del
servizio di cassa interno, mediante l'individuazione della tipologia e dei limiti di spesa, delle
modalità di gestione e l'introduzione della figura del Vice Cassiere;
CONSIDERATA, infine, la necessità di dotare il presente atto della clausola di immediata,
Il funzionario istruttore, visti gli atti d'ufficio e la documentazione in suo possesso, propone
l'adozione della presente delibera;

per le motivazioni di cui in premessa

DELIBERA

VISTA la presente proposta di deliberazione dell'Area Funzionale Provveditorato;

VISTE le premesse che qui si richfeim^inp.je-si intendono integralmente riportate e trascritte;
\ y

RITENUTO di condividerne il contenuto;

VISTI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore della Formazione;

ACQUISITO il visto contabile/amministrativo,

• di approvare il "Regolamento del servizio di cassa Economale 2020" allegato in uno alla
presente e da considerare parte integrante e sostanziale al presente atto;
che il presente "Regolamento del Servi/io Economale 2020" sostituisce tutti quelli
precedentemente approvati;



•

di stabilire che al cassiere ed al vice cassiere nominati è affidato l'incarico di curare tutti gli
adempimenti di natura amministrativa e contabile, come dal presente regolamento, e
secondo i dettami della normativa vigente in materia;
di dotare il presente atto della clausola di immediata esecutività.
di trasmettere copia del presente atto al Collegio dei Revisori;
di trasmettere copia del presente all'Uffìcio Supporto Responsabile Anticon'uzione e
Trasparenza del CEFPAS per la pubblicazione nell'area "Aniministrazione Trasparente" del
sito istituzionale dell'ente per le finalità di cui al D.lgvo n. 33/2013.

1} Funzionario Istruttore
(D^'tì^sa S. M. Vaccaro)

^vo

Tt^IL DIRETt^)R@iDEL CENTRO
(Ing. Robvertj0' ^anfilippo)

ANNOTA-I-A AL N.
Si certifica die la presente deliberazione è stata pubblicata nell'albo di questo ente dal_ al e che contro di essa nonsono state prodotte opposizioni. La stessa è stala allresi pubblicata sul sito istituzionale vvvvw.cefpas.it (Voce ''Atti del Centro").

Servizio Affari Generai i
Dott.ssa Lucia Macaluso

giusta delega prot. n.0004452 del 22/05/2020



REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI CASSA ECONOMALE 2020

(Regolamento adottato con deliberazione Rep. N......)
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ART. l - OGGETTO E CONTENUTO DEL REGOLAMENTO
II presente Regolamento, disciplina il funzionamento del servizio di cassa economale del
CEFPAS (di seguito denominato anche Centro), mediante cui possono essere effettuati incassi
e pagamenti di minute spese, per le quali, non essendo possibile esperire le procedure di rito
attraverso i servizi competenti, ovvero, attraverso le procedure di affidamento di cui all'art. 36
comma 2 left. a) del D. Lgs 50/2016 e s.m.i., si deve provvedere , con immediatezza ed urgenza,
entro i limiti e con le modalità stabilite dal presente Regolamento.
Sono considerate minute spese, tutte quelle che attengono ad acquisti la cui natura non consente
alcun indugio e che sono necessarie al regolare funzionamento delle strutture.

ART. 2 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI CASSA ECONOMALE
11 servizio di cassa economale è inserito all'interno del Servizio Provveditorato.
Per la gestione del servizio di cassa economale viene nominato, con atto formale del Direttore
del Centro un Economo, responsabile della cassa economale che svolge le funzioni di Cassiere.
L'Economo Cassiere è un 1'Linzionario appartenente alla categoria non inferiore alla C con
profilo professionale di assistente amministrativo.
La funzione di Economo Cassiere è disciplinata dal principio generale del rapporto fiduciario
tra il Direttore del Centro (delegante) e il funzionario incaricato (delegato).
L'incarico di Cassiere può essere revocato in ogni momento ad insindacabile giudizio del
Direttore del Centro, per esigenze di servizio o per motivi connessi alla gestione della cassa,
con le stesse modalità individuate per la nomina.
Per esigenze di celerilà, speditezza e semplificazione delle procedure di acquisto, il Direttore
del Centro può procedere, con atto separato, alla nomina del Vice Cassiere, quale funzionario
appartenente alla categoria non inferiore alla B, con profilo professionale di coadiutore
amministrativo.
Copia degli atti di nomina o revoca degli incarichi sono trasmessi al Servizio competente per
gli adempimenti connessi per la stipula di polizza assicurativa a copertura dei rischi di incendio,
furto o rapina e maneggio dei valori che i cassieri sono tenuti a custodire sotto la propria
responsabilità, in cassaforte.

ART. 3 - ATTRIBUZIONI DEL PERSONALE PREPOSTO ALLA CASSA ECONOMALE
I funzionari preposti alla cassa economale, provvedono all'ordinazione, alla liquidazione ed al
pagamento delle minute spese economali, e sono direttamente e personalmente responsabili
delle spese sostenute e della regolarità dei pagamenti eseguiti in base alla disciplina contenuta
nel presente Regolamento.
I cassieri non possono, in nessun caso delegare ad altri, le funzioni di loro competenza.

ART. 4 - RESPONSABILITÀ E CUSTODIA
I cassieri assumono le funzioni di "agenti contabili" e sono pertanto responsabili del fondo di cassa
economale loro assegnato, delle modalità di effettuazione delle spese e del rispetto di quanto
stabilito dal presente Regolamento.
I cassieri soiio responsabili dei fondi custoditi, delle operazioni svolte, della regolare tenuta dei
documenti contabili, della corretta registrazione delle,^ dpera'4oni sul giornale di cassa, ed hanno
i'obbligo di custodire le somme assegnate in apposita caàs^fe'rte" autorizzata.
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ART. 5 - TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI
Le spese di natura economale che non rientrano in contratti di fornitura in essere e che, per la
loro natura e/o urgenza, devono essere prontamente eseguite e sostenute sono le seguenti:

l. acquisizione di carte, valori bollati, di generi di monopolio di stato;
2. oneri per ottenere licenze, autorizzazioni, certificazioni, esenzioni ed analoghi;
3. spese postali e di trasporto;
4. pubblicazione bandi e avvisi di gara e di concorso, nonché pagamento delle tasse di

gara;
5. spese relative a imposte e tasse varie, spese contrattuali e diritti erariali;
6. spese eventualmente delegate con specifici atti deliberativi;
7. acquisto di piccolo strumentario di uso comune e di attrezzature d'ufficio, compresa

componentistica hardware e/'o software di importo esiguo;
8. minute spese di ufficio;
9. spese per acquisto di giornali e riviste, di pubblicazioni e/o libri a carattere tecnico-

scientifìco-amministrativo e altri prodotti editoriali anche su supporto non cartaceo;
10. spese per piccole riparazioni e manutenzioni di beni mobili, macchine, attrezzature ed

autovetture, incluso il lavaggio;
11. acquisto di materiale necessario alla realizzazione di lavori in amministrazione diretta,

compreso l'abbigliamento da lavoro tecnico e protettivo da utilizzare per il personale
impiegato;

12. spese connesse all'acquisto di beni necessari allo svolgimento di corsi di formazione;
13. spese per acquisti di suppellettili ed attrezzature per ufficio, ivi compresi apparecchi o

terminali telefonici (telefonia fissa o mobile), fax, fotocopiatori, macchine fotografìche, eec.,
nonché materiali di convivenza e di pulizia in genere;

14. piccole spese per addobbi e il decoro degli ambienti interni ed esterni del CEFPAS;
15. altre minute spese cui i Cassieri siano chiamati a far fronte perché si assicuri, in caso di

necessità ed urgenza, il regolare funzionamento dei servizi ed uffici del CEFPAS fino al
ripristino della normalità;

16. spese a carattere di urgenza necessarie a far fronte ad impreviste ed imprevedibili esigenze
legate alla sicurezza dei luoghi e dei lavoratori nell'ambiente di lavoro (per es. reintegro
prodotti delle cassette di sicurezza);

17. quote associative e partecipazioni a convegni, quando non sia possibile provvedere al loro
pagamento in modo ordinario.

Il limite massimo per ciascuna spesa economale è fissato, in euro 1.000,00 IVA esclusa per il
Cassiere ed in euro 500,00 iva esclusa per il Vice Cassiere, con riferimento ad ognuna delle
categorie di spesa sopra specificate. Tale limite può essere superato solo previa giustificazione
mediante adeguata relazione redatta dal richiedente e autorizzazione esplicita del direttore del
Centro e, per casi particolari, quando Ifurfìca ìp.odalità di pagamento possibile sia per contanti
ovvero il bene o il servizio richiesto •Ros^i.../reperirsi esclusivam.ente attraverso il ricorso al
commercio elettronico, oltre che nei casi di urgenza.
Le spese di cui sopra devono essere documentate da fattura o ricevuta fiscale o altri documenti
validi agli effetti fiscali.
I pagamenti possono essere disposti secondo le seguenti modalità:

in contanti con quietanza;
mediante carta prepagata, di credito o di debito, secondo le disposizioni del successivo
articolo 6.
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ART. 6 - UTILIZZO DELLA CARTA PREPAGATA, DI CREDITO E DI DEBITO PER
L'ASSUNZIONE DI SPESE ECONOMALI

L' Economo Cassiere dispone i paganienti per spese economali anche mediante utilizzo di carta
allo stesso intestata, legata ad un conto aperto presso l'istituto bancario che gestisce il servizio
di Tesoreria. Qualora il bene o il servizio richiesto possa reperirsi anche presso piattaforme
telematiche di acquisto, l'economo cassiere può ricoiTere all'uso della carta anche al fine di una
immediata reperibilità della risorsa.

ART. 7 - FONDO ECONOMALE
All'inizio d'ogni esercizio viene assegnato previa deliberazione del Direttore del Centro, mediante
emissione di ordinativo di pagamento (o con ordinativi frazionati nel tempo) in favore de! noiìiinato
Cassiere, il fondo cassa per le spese da eseguire a mezzo del Servizio Cassa Economale di cui al
superiore art. 5 del presente Regolamento.
L'ammontare complessivo del fondo è stabilito con atto deliberativo del Direttore del Centro ed è
fissato, in atto, in Euro 5.000,00 (cinquemila/00).
Il 50% della dotazione iniziale del fondo economale iniziale viene trasferito dal Cassiere al Vice
Cassiere che è responsabile del fondo assegnato nei limiti del presente regolamento. Ulteriori
trasferimenti di denaro contante al Vice Cassiere, non potranno superare il 50% della dotazione
residua del fondo cassa.

ART. 8 - FONDO CARTA PREPAGATA, DI CREDITO E DI DEBITO
La carta pre-pagata è uno strumento di pagamento nominativo assegnato al Cassiere Economo.
L'utilizzo della stessa è limitato al periodo di titolarità dell'incarico ricevuto dall'Economo. L'uso
della carta propagata è limitato alla gestione delle somme disponibili e consente l'acquisto nei limiti
di cui al presente regolamento. Il Direttore del Centro dispone con atto deliberativo, remissione del
relativo mandato ritenuto dallo stesso necessario a soddisfare il fabbisogno annuale dell'Ente di
importo non superiore a € 10.000,00 da accreditare sulla carta prepagata nominativa.
In caso di esaurimento delle somme disponibili sulla carta e sempre nei limiti dell'importo annuo
massimo stabilito di euro 10.000,00, il Direttore del Centro dispone il reintegro della carta.
Entro il 5° giorno successivo alla scadenza di ciascun mese il Cassiere, nel caso di acquisti effettuati
attraverso il ricorso al commercio elettronico, deve provvedere alla registrazione sul sistema
informativo aziendale della relativa spesa e presentare al Servizio Economico-Finanziario l'elenco
degli acquisti effettuati con allegati gli ordini di acquisto ovvero documenti equivalenti, per i
conseguenti adempimenti di competenza.

ART. 9 - MODALITÀ DI RICHIESTA
Per gli acquisti da effettuare con fondi economali dovrà essere debitamente compilato l'apposito
modulo allegato al presente Regolamento, sottoscritto dal richiedente, nel quale dovranno essere
indicati obbligatoriamente:

nome del richiedente;
codice del centro di costo a cui si riferisce la spesa;
codice alfanumerico attribuito all'attività formativa e/o al progetto cui si riferisce la spesa;
motivazione dell'acquisto;
descrizione dettagliata della spesa che deve essere ricondotta ad una delle voci di cui all'art.
5;
prezzo di mercato, ove disponibile. ('\

Ciascun acquisto di beni, servizi o richiesta di pagamertto ^n^sp^se, secondo il modello allegato,
deve essere oggetto di m.otivata richiesta inviata al Cassierevsprevia autorizzazione esplicita dei
direttori o dirigenti di area corredata dal visto del Direttore deT'Centro.
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La richiesta di acquisto è considerata valida e, pertanto, procedibile solo nel caso in cui tutte le
informazioni contenute nel citato modulo sono presenti.
L'Economo Cassiere potrà assegnare la richiesta pervenuta al vice cassiere perché venga evasa.
All'atto di acquisto, sarà cura dell'Economo Cassiere ovvero del Vice Cassiere, procedere alla
consegna dei beni al richiedente, che dovrà firmare il citato modulo-di richiesta, al fine di attestare
I'avvenuta consegna dei beni o la regolare esecuzione del servizio.

ART. 10 - VALUTAZIONE DELLA RICHIESTA
La richiesta di acquisto è sottoposta a verifica da parte dell'Economo Cassiere al fine di accertare:

la presenza delle informazioni obbligatorie;
che l'acquisto rientri tra le spese ammissibili;
che non sussistono contratti di fornitura in essere nel periodo di riferiniento.

I cassieri, provvedono ad evadere l'ordinativo di acquisto, di norma, entro 2 gg. dalla data di
ricezione della richiesta.

Ad acquisto avvenuto i cassieri effettuano gli adempimenti di cui ai successivi artt. 12 e 13 del
presente Regolamento.

ART. 11-REINTEGRO
Il reintegro del fondo cassa può effettuarsi al raggiungimento del 70% delle spese sostenute
mediante cassa contanti ovvero quelle sostenute tramite utilizzo della carta elettronica propagata di
pagamento. In entrambi i casi, il cassiere deve presentare al Servizio Economico-Finanziario un
rendiconto sintetico ed analitico, con allegati i relativi giustificativi di spesa.
Il predetto rendiconto segue le stesse procedure previste dall'articolo 13 per l'approvazione.

ART. 12 - CONTABILITÀ DELLA CASSA ECONOMALE
I cassieri, ciascuno per la quota del fondo gestito, dovranno tenere costantemente aggiornati i
relativi giornale di cassa, redatti mediante la procedura informatica in uso avendo cura di riportare
tutti i dati presenti sulla richiesta. Il Vice Cassiere, per la predisposizione del rendiconto di cassa,
dovrà trasmettere all'Economo Cassiere l'elenco dei movimenti contabili in entrate ed uscita,
estratto dalla procedura informatica.

ART. 13 - RENDICONTO E VERIFICHE
Il Cassiere predispone il rendiconto sintetico ed analitico e lo trasmette al Servizio Economico-
Finanziario che procede ai necessari controlli volti a verificare la corretta imputazione contabile
delle spese, nei rispettivi conti di bilancio e la correttezza della procedura seguita.
Il rendiconto sintetico dovrà contenere:

importo totale e suddiviso per imputazione di conto economico, delle spese rendicontate
(come riportato nelle fatture o in altri documenti giustificativi) nel periodo di riferimento;

II rendiconto analitico dovrà contenere:
importo pagato, descrizione della spesa, con imputazione al relativo codice di conto
economico;

modulo di richiesta debitamente compilato;
importo fatturato, o comunque documentato per ogni autorizzazione di spesa, ed estremi del
documento; /-,

Il funzionario del Servizio Economico-Finanziario, fes^eri,ti i sopradetti controlli, approva il
rendicoiito in contraddittorio con l'economo cassiere ^P^Qil^i^o la firma sul rendiconto sintetico
sotto la dicitura ";/ presente rendiconto è approvato in contradditìorio con il cassiere Economo ai
sensi e per gli effetti del Regolamento di Cassa Economale".
Il Cassiere Economo predispone apposito atto deliberativo di presa d'atto del rendiconto approvato
in contradditorio tra le parti, da sottoporre alla firma del Direttore del Centro.
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La gestione della cassa economale è soggetta a verifica ordinaria e straordinaria da parte del
Direttore del CEFPAS, o suo delegato, e del Collegio sindacale.
Di ogni verifica dovrà essere redatto, in contraddittorio, apposito verbale da sottoscrivere da
entranibe le parti.

ART. 14 - CHIUSURA CONTABILITÀ DELL'ECONOMO-CASSIERE
Alla chiusura di ogni esercizio e comunque, in caso di cessazione dell'incarico del Cassiere, tutte le
somme spese sostenute con il Fondo Economale devono essere rendicontate secondo le modalità
previste dall'art. 13 ed il Cassiere Economo deve provvedere a versare entro il 31 dicembre di ogni
anno, presso i'istituto bancario che gestisce il servizio di tesoreria, il saldo residuo. La costituzione
del fondo, nell'esercizio successivo a quello di riferimento, non potrà essere disposta, se non è stata
chiusa la contabilità relativa all'anno precedente.
A chiusura di ogni esercizio l'Economo Cassiere presenta anche il rendiconto annuale di tutte le
spese sostenute sul fondo carta propagata, di credito e di debito secondo quanto stabilito all'art. 8,
unitamente agli estratti conto rilasciati dall'Istituto Tesoriere.
ART 15 - VALIDITÀ DEL REGOLAMENTO E AGGIORNAMENTI - NORME DI RINVIO
li presente Regolamento entra in vigore dalla data di adozione della relativa deliberazione da parte
del Direttore del Centro e sostituisce integralmente tutti quelli in precedenza adottati.
Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa espresso riferimento alle vigenti norme in
materia.

l
/'

IL E^jb^E DEL CENTRO
(Ing. RoBèfo Sanfìlippo)
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